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PAR.TE UFFICIALE.

Leggi e Aeoreti.
Dooreto Luogotenenziale n. 539 che approva il regolamento
perJ'esecutione di quello 27 febbraio £919, n. 239, relativa-
mahte alle attrióterioni degli intendenti di finansa nelle do-
mande di risarcjmento dei danni di guerra.

Ueoroto Luogotonenzialo n. 548 che abrogs il R. decreto 29
inaggio 1013, n. 898, relativamente all'aggregazione degli elet-
tofi politici del covatene di Lei, del collegio di Orieri,allase-
rione élettorale di ßilanus.
roto Luogotenenziato n. 552 che estende alla Colonia eri-
Nea le orme del R. decreto 19 dicembre 1918, n. 1710 rela-
fluamente ell'estingione dell'axione penale ed ana cessazione
degli; e//si penali sulle sen¢«nre pronun:iate in conseguenza
ei Regi deerà;f 20 giugnoAGIJ p. 885 e 4 o#obre 1917,
n. 156 L.

Relazione e dooroto Lgogotenenziale per lo seioglimento del
Consiglio contunale di Mugreano del Cardinale (Avellino).

Commissione de'llo predo:
Bentensa nel giudizio sulla cattura del piroscafo di ban-

diera germanica < Catania ».

Ordinapsa che dich, are cleissa ristruttoria nel procedi-
mento a carico dei pirosco/t « Atlanta a ed < £ugenia ».

Disposizioni diverse.
Ninistoi•o del tesoro: Direzione generale del debito pubblico;

Reita/lche d'httestartune - Smarrimenti di ricevute - viini•
stero dellistruziono pubblica: Avviso - Ministero par
I industria, il commeroia e il lavoro : Corso ufficiale del-
Poro - atedia dei consolidati negosiate a contanti nelle Borse
del Regno - Corte dei conti : Pensioni privilegiste di guerra
liquidate dalla serione IV.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaos della guerra - La Conferenza por la pace -
Cronaca italiana - Telegrammi Stefani - Insermioni.

PARTE UFFICIALE
LIOGGI E DEC:EðET-

11 numero 580 ,della raccolta u/)!ciale dèlle leggi es dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

.

per grasia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

in virtti dell'autorità a Not delegata ;

Veduto l'art. 3 del decreto Luogotonenziale 27 feb-
braio 1919, n. 239;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per le terre liberate dal

nemico, di accordo col presidente del Consiglio dei mi-
nistri,ministro dell'interno, e del ministro dehe ilmanze ;
A bbiamo decretato e decretiamo:
È a pprovato l'annesso regolamento, visto, d'ordine,

Nostro, dai ministri proponenti, per Pesecuzione del-
l'art. I del decreto Luogotenenziale 27 febbraio 19i9,
n. 239, nella parte che sostituisce all'art. 24 del dooreto
Luogotenenziale 16 novembre 1918, n. 1750, altro ar-
ticolo di egual numero e riguardante le. attribuzioni
atudate agfintendenti di finanza per concordare le in..
derinità dovute per il risarcimentodefdanni di guerg
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inšerto nelfa raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIno - FRADELETTO - ËEDA.

Visto, Il guardasigiße : PacTa.
REGOLAMENTO

per l'esecuzione del decreto Luogotenenziale 27 feb -
braio 1919, n. 239 per la parte relativa alle attri
buzioni degl'intendenti di finansa.

CAPo I.

Disposizioni comuni relative alle domande
di risarcimento di danni.

Art. 1.
La domanda di risarcimento di danni per la perdita o la distra-

zione, anche parziale, o il deterioramento di tent åtobili od immo-
hili 4 dirette, all'intendente di finana competento pr ferritbrio ed
redatta donformemente an moduli allegad al p'retente regolai-
ento.
Alla domanda debbono essere uniti i doenmenti dai quali possa

desumersi il diritto del richiedente sulle cose danneggiate, gli atti
che provino l'esistenza e la sueseguente perdita o distruzione, toe
tale o parziale, o il deterioramento dellp cose mobili, o la distra-
zione totale o parziale, o il deterioramento delle cose immoblii.

Art. 2.
La domanda deve essere presentata dal danneggiato non più tardi

di un anno dalla pubblicazione della pace.
Qualora sia presentata più tardi, dovranno in essa indicarsi i fatti

e le circostanze che provino essere il ritardo dovuto a casi di (brza
maggiore e vi sataano -uniti i doenmenti giustiñeativi.
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IA domanda presentata oltre 11 termino presoritto 6 trasmessa
entro olaque giorni dall'intendente di flaanza alla comhtente Com.
missione per l'accertamento e la liquidazione dei danni di guerra.
Se la Cotamissione riconosca che il ritar to è dovuto a casi di forza

maggiore, restituis&la domÀada all'intendente di floauzä pei prov-
Vedimenti di são contpetenza. Se invece non riconosca che il ri-
tardo è dovuto a casi di forza maggiore, dichiara inammissibile la
domanda con decisione, che à notilleata all'interessato nelle forme
e nei termini da stabilirsi con successivo decreto.

Art. 3
Ricevuta la domanda, l'intendente :

a) ne dà avviso entro otto giorni all'interessato e nello stesso
termino chiede d'affloio il certincato del casellario giudiziario o

quello di cittadinanza o di sudditanza coloniale al nome dello
istante ;

b) compie tutti gli accertamenti per stabilire il diritto al ri-
saroimento e la misura dell'Indennità, assumendo tutte le informa-
zioni cho ritenga nebessarie anche presso lo autorità civili o mili-
tari o a mezzo di esse ;

c) determina.l'ammontare dell'indeunità tenendo conto delle
concessioni eventualmente fatte dallo Stato in qualetasi forma per
risarcire la perdita, la distruzione totale.o parz ale o il deteriora-
mento delle cose mobili od immobili allo quali si riferisco la do-
manda di indennità.
Nel diso di domanda proposta da pei'sone morali o da Società ci-
vili o commerciali, l'intendente, qualora ritenga che possano consi-
derarsi straniere, rimette gli atti alla competente Commissione per
l'accortamento e la liquidazione dei danni di guerra.

Art. 4
Ouatora sorga controversia, diversa da quella prevista dall'ultimo

comma dell'articolo precedonto, intorno allo stato della persona o

intorno al diritto di questa sulle cose danneggiate, l'intendente so-

Spende ogni accertamonto o notifica il suo provvedimento agli irí-
teressati.

Art. 5.
Le notificazioni devono essere fatte mediante consegna o trasmis-

sione di una copia in forma amministrativa dell'atto o provvedi-
mento, per mezzo di umefälligiudiziari o di uscieri degli uffici di
conciliazione, alla persona interessata o ad uno della sua famiglia
o addetto alla casa o alla famtglia, nel luogo dall'interessato indi-
esto per le notdloazioni e, in mancanza di tala indicazione, nel do-
mioilio.
La relazione della notificazione, redatta in doppio originale, di

cui quo in. palce al'la copia dell'atto, deve essere datata e sotto-

scritta dall'uffleialo giudiziario o dall'useiere dell'uŒcio di conci-

liazione.
Un originale ò oonsegnato all'interessato e Taltro all'autorità che

ha ordinato la notificazione.
Ove nessuno si trovi nell'abitazione, l'ufficiale giudizierto o Itu-

seiere dolPulBeio di conelliazione lascia avviso in carta libera af-

ûssa alla porta dell'abitazione e consegna la copia dell'atto all'im-

piegato comunale delegato a ricevere gli atti giudiziari. Le eme-

gaite operazioni saranno fatte risultare nella. relazione della noti-
ûcqsione.

CAPo II.
Disposizioni speciali relative

alle domande di risarcimento per beni mobili.
Art. 6.

Compiuti gli sceertamenti di cui all'art. 3, l'intendente, se rico-
noson govuta l'indennità, notifica entro otto giorni, all'intéressato
l'invit0 a presentarsi, nel termine di giorni quindici, al suo ufficio o
a quello del riceritore del registro, da lui incaricato, per concor-
dare l'indennità e, quando sia raggiunto l'accordo, si].formerà.per
cissoun immabde processo verbale che deve contenero:

d) opgnome, nome, patörnità, pvvebo ditta o denominazione,
domiellio o resÑenza dellá pessona, societa o eilte, oui spetta.il ti-
aa imento

b) l'esposizions gointuafía del fatto di guerrf che ha cagio-
nato il danno;

c) la dichiarazione che 11 dannèggiato ha o par no avuto altro
risatoimento per qualsiastititolo in occasione trel medesimo fatto,
inuicando nel primo caso l'ammontare delPindennità avuta;

d) nel caso di beni mobili perduti o distrutti totalmente e per
i quali 11 danneggiato abbia fornito la prova delPesistenza e della
perdita o distrurãone totale: la designazione ai tali beni, tenendo
disunti quelli destinati ad ust personali o familiari di lusso, con la
indicazione dell'initennità richiesta, di quella offerta e di quella
concordata;

nel caso di beni mobili per i quali non sia stata fornita o sia
risultata.insuffleieute la prova dell'esist•nza o della perdita o distru.
zione totalei l'identifleasono topografica dell'immobile not qualo
essi trovavansi, een l'indicazione dell'estensione, del confini, della
natura, siello stato, della destmazione al momento del danno, .del
titolo in base al quale l'immobile stesso era posseduto o g, duto
dat danneggiato, del valore al prezzo corrente attuale, dell'inden-
nità richiesta, di quella o17erta e di que11a concordata;

nel caso di beni mobili perduti o distrutti parzialmento o de-
teriorati: la designazione di tali beni, con l'indicazione del loro stato
attuale, della indeunità richiesta, di quella offerta e di quella con-
cordata.
Il processo verbale. sottoscritto dall'avente diritto e dall'inten-

dente, o dal ricevitore del registro all'uopo delegato, è dall'mten-
dente inviato nel termine di ciaqu giorni, insieme con gli atti,
alla competente Commissione per l'accertamento e per la liquida-
zione dei danni di guerra.

Art. 7.
Se l'intendente di finanza non riconosca dovuta la indennità, ri-

getta ja domanda con provvedimento notificato entro citique giorni
all'mteressato. Questi può proporre la d manda nel termine di
trenta giorni da quello della fattagli notilleazionedavantiallacom-
patente Commissione per l'accertamento e la liquidazione dei danni
di guerra.

Art. 8.

Se tra l'intendento di finanza e l'interessato non sia raggiunto
l'accordo, si forma processo verbale, in cui saranno contenute la
indicazioni prescritte dall'art. 6 e saranno menzionato le ragioni
del disaccordo.
Il processo verbale, sottoscritto dall'iriteressato e daB'Inténdente,
dal ricevitore del registro all'uopo dolegato, ð trasmesso dall'm-

tendente nel termine di cinque giorni alla Commissione per l'ac-
certamente e la IIguidazione dei danni di guerra.

CAPO III.

Dispgsizioni speciali relativo alle domande di risarci-
mento per beni immobili.

Art. 9.

Compiuti gli aceertamenti di cui all.'art. 3, l'intendonte, se rico-
nosca dovata la÷mienaitå, notifica, entro otto giorni, alrichod••nte
l'invito a presentarsi, nel tertmne di giorni quindici, al suo ufncio
o a quello del ricevitore del registro, da lui iuearicato per concor-
dare l'indennità, e, quando sia raggiunto l'accordo, si fermerà pio.
cesso verbale che deve contenere:

1° le indicazioni prescritte alle lettere a), b), c) dell'art. 6;
2 la identificazione topografica dell'immobile distrakto o dan-

neggiato totalmente o parzialmente con la indicazione dell'eston-
stono dei conflai, della natura, dello stato, della destinazione, del
valore che e,so aveva secondo i pezzi del periodo immediatamente
autoriore all'inizio .della gue-ra europea, del suo eventuale deprez-
zamento p¾r yetustà, dell'iudennita richiesta, di queda offerta e di
quella concordata;

BP la indicazione dello forme di reimpiego o delle ragioni per
lo quali il reimpiego non sia utile o possibde.
Il processo verbale, sottoscritto dall'interessato e dall'intendento

o dal ricevitore del registro all'uopo delegato, é trasmesso nel ter-
mine di cinque giorni dall'intenaeute alla competente Commissiono
þer l'accortamento e la liquidazione dei danni di guerra.

Art. 10.

Se l'intendente di ûnanza non riconosca dovutal'indpuità,siap-
plicano le disposizioni dell'art. 7.
So l'intendente di finanza e l'interessato non sia raggiunto

l'ac o' o, si appuoano le disposizioni dell art. 8 ed il processo verbale
dovrå uteuero lo indicazioni prescritte dall'art. 9.
Visto, d'ord2no di S. A. R. 11 Luogotonente Generale di S. M. 11 Re:

Il presidente del Consiglio dei ministri;
ministro dell'interno: COLOSIMO.

[Fm tistro per le terre liberate: FRADELETTO.
Il ministro delle -ßnanze: MitDA.
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S gnor intendente di finanza
di ... ......

Il sottotoritto, in base allo seguenti indicazioni e dichiarazioni, chiede alla S. V. la liquidazione dell'indepnità apettan.
tegli per il risarcialento d.i danni di guerra a

Terreni (1) sitt in
Provincia d i

. . .

Mandarnentodi .. ... .. ....... . . . . . .

Comunedi ... .. .. . .... .. . . .. .. . .

Cognoma,nome, paternità .. .... .. .... .. ...... . .. ... . . .. ....... ....... ..

Qualità(e) . . .... ... ............ ..................... .....

Domicillatoa
.. . . ............. ................................

Locahtà in cui si obiede siano fatte lo notifiche . . . . . . . ... . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . .

N. 8. - I numeri indicati nelle parentesi corrispodono a quelli progressivi delle avvertenze.

. AVVERTENZE|.

l. Si taranno tante domande quanti sono i C »muni noi quali si trovano i bent danneggiati.
2. Proprietario, comproprietaria, usufruttuario, usuario, ere utore ipotecario o chirografario.
3. Saranno descritti separatamente gli immobili in quanto ciascuno di essi costituisoa on corpo distinto per desti-

nazione, ubicazione, configurazione, confini ece., d gli altri di proprietà del denunciante. Indicare per ciscun immobile la
denominazione e darna una descrizione surnmaria.

4 Qoalora per distruzione degli uffloi mancassero i dati catastali,indicare almeno approssimativamentela:saperneio
del terreno.

5 Stabiliro il valora che l'imatobile, nello stato in cui si trovava prima del danno (non tenuto conto del deprezza-
mento per vetustà) avrebb· avuto secondo i prezzi del periodo immediatamente anteriore all'Imzio della guerra.europea.

6. Inlicale l'ammontare dell'ey.ntuale deprezzamento per aeglado nelle piantagioni in relazione al valore.esp08to
nolla colonna V nia non oltre la met à at tale valore.

7 Ditierenta fra i valori della Ve della *VI c..Ionna.
8. Espo re 11 valore dell'immobile. a condo i prezzi del periodo immediatamente anteriore all'ipizio della guerra

europea, nello stato in cui si trova di parzale di,truzi.no o detorioramento.
9. DiŒerenza fra i valori della VII ed Vill colonna.
10. Per oissous iminobile si dovrà compilare e presentare, a corredo della domanda un allegato separato, controdi-

stinto con un numoru progre ivo da iscrivere nella colonna X di fronte altimmobilo di cui si tratta.
L'qllegato deve contenere:

a).unardosetizione dettagliata dell'immobile nello stato in cui si trovava prima del danno, indicando: l'uþicazione
nel JDomano, Leondni, la saperilois, gli altri dati che servano ad individuarlo e possibilmente gli estremi catastali (maPP411,
qualità, superfloie, rendita censuaria) specificando la natura del suOlo, la cultura, la qualità e lo stato delle piantagioni;

t>) i valori espo,ti nelle colotine V-Vl-VII;
c) la dose izion a dettagliata dei danni o la loro valutazione socondo i prezzi del periodo immediatamento anteriore

all'inizio della gneera europm;
d) il valore dell'iminobile nello stato di parziale distruzione o deterioramonto, tone'ndo presente l'avvertenza nu•

moro 8;
e) lo cause preannte del danno.

11 11 richiedeute potra inoltre presentare tutti quei documenti che ritenesse utili ad appoggio ed illustraziono della
domandu.

I 11 III IV V VI VII VI I IX X XI II

uperfleie 'e a Ë e Ê.« ...

o Indicazione (n Valore 2
m

o al prezzi $$ : t
dell'immobile residuo anteguerra 92

2 (3) D (5) (6) - (7) (R) (9) (10) (11)

DICIIIAliAEIONI.

l. So lo Stato abbia, in qualsiasi forma e per quale importo, contribuito al risarcimento per la distruzionò totale o

parziale o por 11 deterioramento di ciascun immobile.

2. In quale forma si intende di reimpiegare l'indennità o ragioni per le quali il reimpiega non sia utile o possibile.

F'irma del richiegege. ,

....li.....°.....10..
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Sigttor intendente di Anansa
di...... ........

Il sottoscritto, in base alle seguenti indioazioni e dichiaraz.oni, chiede-alla S. V. la liquidazione dell'indennità apet·
tantegli per 11 risarcimento dei danal di guerra a

Fabbricati rurali (1) siti in
Provinciadi..y.........c..........
Mandaniento di . . . .•. . .

Comune di . . .

Cognome,nome,paternità...............................................
Qualità(2).......................................................
Domiciliatna............. .......................................
I.ooalità in cui si ohiere s:ano fatte le notifiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N. B. -.I numeri indicati nelle parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze.

AVVERTENZE,

1. Si faranno tante domande quanti sono i Comuni nei quali si trovano i beni danneggiati.
2. Proprietario, co np'oprietario, usufruttuario, usuario, creditore ipotecario o chirogr fario.
3 Saranno descrits.i separatamente i tabbricati in quanto ciascunor di essi costituisca un corpo distinto per destina-

sione, ubicazione, confignrazione, confim ecc., dagli altri di proprietå del richiedente. Indicare per ciascun fabbricato la
denominazione e darne una dose izione sommaria.

4. Stabdire il valore che il fabbriaat0, nello stato in cui si trovava prima del danno (non tenuto conto del deprez-
samento per vetusta) avrebbe avuto secondo i prezzi del periodo immediatamente anteriore all'inizio della guerra

ecropea.
5. Indicare l'ammontare dell'eventuale deprezzamento por vetustå in relazione al valore esposto nella colonna V

ma non oltre la metà di tale valore.
ô. Differenza tra i valori della Ve VI colonna.
7. Esporre 11 valore del få bricato secondo i prezzi del periodo imglediatamente anteriore all'inizio della guerra

europea, nelli, stato in cui si trova di parziale distruzione o deterioramento.
8. Differenza fra i valori della VII e VIII colonna.

•

9. Per ciascun fabbricato si dovrà compilare e presentare, a corredo della domanda, un allegato separato contro-
distinto con un numero progressivo da scrivere nella colonna X di fronte al fabbriento di cui tratta.

L'allegato deve contenere:
a) una descrizione dettagliata del fabbriento nello stato in cui si trovava prima del danno, indicando l'ubica-

zione nel Comune, i conûrii, il numero civico, gli altri dati che servono ad individuarlo e possibilmente gli estremi cata-
stali (mappali, qualità, superfiele, rendita censuaria), specificando la destinazione, 11 genere di costruzione, 11 unmero dei

piani e det vani (quali e quanti di essi apparteng no al ricuiedente qualora egli sia proprietario di una parte solt,gnto
del tabbricato), le dimensioni, e, per la parte danneggiata, i materiali (pietra, mattoni, eco.) e lo spessore dei muri, la qua-
lità e natura delle impalcature, dei soffitti, dei coperti, dei pavimenti, dei serramenti, della scale, ecc., 10 stato disconsor·
vazione delle varie strutture;

b) il valore al prezzo antegnerra, il deprezzamento per Vetustå ed il valore residuo, tenendo presenti le avver-

tenze di cui ai nn. 4, 5, 6;
c) la descrizione dettagliata dei danni e la loro valutazione secondo i prezzi del periodo immediatamente anto-

riore all'misio della guerra euroþea;

mero 7;
d) il valore del fabbricato nello stato di parziale distruzione o deterioramento, tenendo presente 1 avverte3:a nu.

e) le cause presunte del danno.
10. Il richiedente potrà inoltre presentare tutti quei documenti che ritenesse utili ad appoggio ed illustrazione della

domanda.

I II III IV V VI VIl vill IX X XI III

ludicazione ,

Superfleie
c ur a

Valore « .

ai prezzi .S e g
del fabbricato residuo anteguerra <

DECIIIAltAEIOliE.

1. Se lo Stato abbia, in qualsiasi forma e per quale importo contribuito al risarcirnento per la distruzione totale o

persiale o per il deterioramento di ciascun fabbricato.

2. In quale forma si intende di reimpiegare l'indennità o ragioni par le quali il reimpiego non sia utile o possibile.
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Signor intendente di finanza
di........

11 sottosoritto, in base alle seguenti indicazioni e dichiarazioni, chiede alla S. V. 14 liquidazione dell'indonnità spet-
tantegli per il risaroimento dei danni di,guerra a

Mobili delle aziende agricole (1) site in
Provinciadi......................
Mandamentodi.........:...........
Comunedi..................a....

Cognome,nome,paternità ................,.............................
QualitA('A.......................................................
Domiciiatoa ......................................................
Località in cui si ohiede siano fatte le notiûche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , , ,

N. B. .- I numeri indicati nelle parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze.

AVVERTENZE.

1. Si fararmo tante domande quanti sono i Comuni nei quali sono situati gli stabili che contenevano i bent mobili
di cui si domanda il risaroimento.

2. Proprietario, comproprietario, usuario.
3. Indicazione e deserazione sommaria di ciascuno degli stabili che contenevano i beni mobili dei quali si chiedo 11

risarcimento. Indicare per ciasenno la destinazione, ubicazione, configurazione, confini, ecc , e, possibilmente, il numero
civico ed il numero di mappa.

'

4. Tutti i beni mobili saranno raggruppati secondo le categorie indicate nella 32 colonna anche se si trovino in
diverse località dello stesso Comune.

5. Indicare il valore complessivo per categoria che i semoventi, gli attrezzi ed altri beni mobili, esclusi i prodotti
agricoli e le provviste, avevano nello stato in cui si trovavano prima del danno (non tenuto conto dell'eventuale deprez••
zamento per vetustà) ai prezzi immediatamente anteriori all'inizio della guerra europea.

.
Pei prodotti agetcoli e le provviste il valore sarà indicato at prezzo del momento del danno.
6. Valutare 11 deprezzamento per vetustà degli attrezzi ed eventualmente degli altri beni mobili di natura analoga,

in relazione al valore esposto nella colonna IV, ma noa oltre il quarto di tale valore.
7. Diderenza l'ra i valori della IV eV colonna.
8. in11ea"e coi diversi criteri di cui all'avvertenza n.5 il va!ore dei beni mobili parzialmente distruttiodeteriorati.
9. Diterenza fra i valori de lla VI e VII colonna
10. Per ciasonna categoria di cose mobili 11 richiedente dovrå compilare e presentare a corredo della domanda un

allegato s. p trato, controdistint a da na numero progres.ivo da iscriversi nella c »loans IX di fronte alla categoria di cui
ei tratta. Callegato deve contenere:

a) l'ind'cazione, cui dati sutlicienti ad indivituarli, degli stabili nei quali le cose mobili si trovavano;
b) la descrizione dettagliata e la valutaalone delle singole cose mobili, esponendo per ciascuna di esse 11 Valore

preesistente, il deprezzamento eventuale per vetusta, il valore residuo, quello delle cose mobili deteriorate e l'ammontare
del danno, seguendo i criteri di cui alle avvertenze 5, 6, 7, 8, 9;

c) lo cause presunte del danno.
Il richiedente potrà inoltre presentare tutti quei documenti che ritehesse utili ad appoggio ed illustrazione della

domand .

I 11 III .
1V V VI VII VIII IK X il

o
Indicazione di tutti i beni

mobili pei quali si chiede

il risarcimento

(3) (4) (5) (6) (7)

Bovini
Equini
Suini
Ovini
Attrezzi (attrezzi rurali, mac-
chine agricole, veicoli e

finimenti, vasi Vinari, ecc.)
Prodotti agricoli (granaglie,
vino, foraggi, stramaglie,
frutta, ecc.)

Provviste (anticrittegamici
ed .insetticid1, concimi,
stallatici, eces)

Altri beni mobili

(8) (9) (10) (l l)

BICHIA ILAZIOlWI.

1. Se lo Stato abbia, in qualsiasi forma e per quale ammontare, contribu to al risarcimento por la perdita, distra-
zione totale o parziale o deterioramento delle cose mobili.

2. Se il richiedente rinunci a dare la prova del valore delle cose mobili perdute o distrutte.

Firma del richiedente.
.... .....li .......•...19...
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Signor intendente di finanza
di,'..............

11 sottoscritto, in base alle seguenti indicaziant e dichiaraziom, chiede alla S. V. la liquidazione dell'inndenità spettan-
tegli per 11. risarcimento det danni di guerra a

Fabbricati urbatii (1) siti in
Provinciadi......................
Mandamentodi'....................
Comunedi.......................

Cognome, nome, paternità . . . . . ... . . . .

Qualità(2).......... ............ .... .....

Domiollistos ............... ........... ...............·

L9ealith- in cui si chiede siano fatte le notiflehe. . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . .

N. II. ---I numeri indicati-nelle parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze.

AVVEllTENZlt.
1. Si faranno tante domande quanti sono i comuni nei quali sono situati i fabbt'icati.
2. Proprietario, comproprietario, usufruttuario, usuario, creditore ipotecario o chirografario.
3. Saranno descrii.ti separatamente i fabbricati in quanto ciascuno di essi costitmsca un corpo distinto. Indicare per

clascun fabbricato tutti i dati per mdividuarlo (ubicizione, strada, confini, numero civien. numero di mappa, sec.)
4. Inticare il numerð d i piani e dei vani del fabbricato o dolla porzione di esso cui si riferisee la richiesta.
5. Indauare il valore che il fabbricato, nello stato in cui si trovava privna d-l dann: (non tenuto conto del

deprezzamonta per vetustà) avrebbe avuto secondo i prezzi del periodo immediatameare an er ore all'imaio della guerra
teuropea.

6. Indicare l'ammontare dell'eventuale depeczzamento per vetusta, in reladene at valora esposto nella colo una V
ma non oltre la metà di tale valore.

7. Differenza fra i valori della Ve VI colonna.
8. Esporre 11 valora d 1 fabbricato secondo i prezzi del periodo immediatamente ante iore all'inizio della guerra eu-

ropea, nello stato in cui si trova dî parziale distrutione o deterioramento.
9. Differenza fra i valori della Vlt e VIII colonna.
10. Per cissoun tabbricato et dovrà compilare e presentare, a corredo della domanda, un alterato separato e contro-

distinto con un numero progressivo- da inscrivere nella colonna X di fronte all'immobile di cui si tratta.
L'allegato deve contenere:
- A) Una descrizione dettagliata det fabbricato nello stato in cui si provava prima del danno, indicando l'ulbicazione

nel Comune, 1 conflat, la via o località, il numero cinco, gli altri dati che servano ad individuarlo e, possibilmento, gil
estremi catastali (nlappali, qualità, 10oalità, numero civ.co, piani, vani, reddito imponibile), specifloansio Ìa destinazione, 11,
genereedi costruzione; il numero dei plant e dei vani(quali e quanti di essi appartengano al denunciante qualoiseglisia
proprietarie di utía parte soltanto del fabbricato) e, per la parte danneggiata, 1 materiali (dietra, hiattoni,eoo.)°eelo spes-
gore dei murip la qualità e natura delle únpalcature, dei soffitti, dei coperti, _dei pavinienti, ddi' serramenti, delle scale,
dette decorazioni interne ed esterne, ec., lo stato di conservazione delle varte strtitture.

b) Il valore, al prezzotantegnerra, il depressamento per vetusti ed il valore residuo, tenendo presenti le avver-
tenze di cui ai nn. 5, 6 7 ;

c) la descrizione dettagliata dei danni e la loro valutazione, sacondo i prezzi del periodo immediatamente ante-
riore all'inizig della^ guerraenropea;

d) 11 valore del fabbricato neFo stato di parziale distruzione o deterioramento, tonendo presentefavvertenza n.8;
e)Ne cause présunT4 del dänno.

11. 11 richidderite potrà inoltre presentare tutti quei documenti che ritenesse utili ad appogglo el illustrazione della
domanda.

I 11 111 IV V kl VII VLI IX X XI XII
O

Numero geddito · ..'. e

det zuiponib.
Indicazione (4) Valoro _e

m e

5 oT ai prezzi .ty
dell'immobile residuo anteguerra ,1

BICBTtRAZ'fOlWI.
1. Se lo fitato sbbia, in qualsiasi forma e por quale naporto, contribuito al risarcimento per la distruzione totalo o

partiale o per il deterioramento di ciascun immobile.

2 In quale torma si intende di reimpiegare l'indennità o ragioni per le quali il reimpiego non sia utile o possibile

Firma del rickedente
..li..........19..
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Signor intendente di ûnanza
di..........

Il sottoscritto, in base alle seguenti indioazioni e diohiarazioni, chiede alla S. V. la; liquidazlone delf indennità spet-
tantegli per il risarcimento dei danni di guerra a

Beni mobili delle abitazioni site in (1)
Provinciadi......................
Mandamento di . .. .

. . . . . . . . . . . . . . . . .

Comatiedi.......................

Cognomo,aome,paternità................................................
Qualità(2).......................................................
Donficiliatón . ...................................................

Locabtå 111 cul si chiede siano fatte le notifiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . .

N. B. - I nunteri indioati Tielle parentesi corrispondono a quellí progressivi delle avvertenzo.

AVVERTENZE.

1. Si thranno tante domando quanti sono i Comuni nei quali sono situate le abitazioni che contenevato i mobili.
2. Proprietario, comproprietario usuario.
3. Saranno descritti separatamente i beni inobili contanuti In ciascuna abitazione, in quanto costituisca un corpo

distinto. Di ogiù akutazione si dovrà fare una sommaria descrizione che permetta di individuarls (ubicazione, strada, con-
fini, piani, vani, e, poeibilmente,il numero civiso ed 11 numero di mappa, eco

4 Indicare il valore complessivo per categoria di tuni i beni mobili dell'abitazione (eselnse le provviste) nello stato
in cui si trovavano prima del danno (non tenuto canto det deprezzamento per vetustà) ai prezži immediatamerite ante-
riori all'inizio della guerra europea. Per le provviste il valore sar¾ in licato al prezzo del momerito del danno.

,
5. Indicare l'atomontare dell'eveutuále deprezzamento per vetustà, ma non oltee il quarto del valore attribuito ai

mobili nella colonna IV.
6. Differenza fra i valori della IV eV colonna.
7. Indicaro il valore che i beni niobili deteriorati-o non, rimasti in possesso del proprietario, dumpt•oprietario o

usuario, avrebbero secondo i prezzi itidicati all'avvertenza n. 4.
8..Differenza fra i valori riolla VI e VII colonna
9. A corre to della presente domanda 11 richiedente dovrA compilare e presentare un inventario separato e dettay

gliato di tutti i beni mobili che erano contenuti in ciascuna abitazione, ripartito per categarie, come risultano nella co-

}onna III, coli desar zione e valutazione dei singoli oggetti indican to, per c'ascuno di essi, il valore praesistoote, il de-
prezzamen'o eventuale per vetustà, il valore residuo, quello dei mobili, deteriorati o non, rimasti in nosseatso döl ptoprie-
tario e l'ammontare del danno.seguendo 1.eriterî di cui alle avvertenze 4, 5, ô, 7, 8. Si esporranno pure locaum presunte
dei danni. Tale inventatio sarà controdistinto da un nuniero progressivo da iscriversi nella colonna IX di fsonte alls-de-
sorisione do11timmobile, nel-quale i mobili erano collocati.

10. Il richiedente potrà inoltre presentare tutti quoi documenti che ritenesse utili ad appoggio od illustratio o della
domaarla,

I 11 III IV V VI VII Vill IX X T

Descrizione Indicazione

sommaria di tutti i het i mobili prima

de1Pabitazione del danno

(3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10)

Mobilia domestica
'

Biancheria
Vestiario
Beni niobili per l'esercizio

delle professioni e mestieri
Altre ecse mobili

Quadrupedi per uso (perso-
nale

Veicoli per ágo personale
PMvviste

DICII(IARA2flOlWI.

l. Se lo Stato abbia in qúalsiasi forma e por quale ammontare contribuito al fisarcimento per la perdita, afska.
zione totale o parziato o deterioramento delle cose mobili.

2. Se 11 richiedente rinunei a dare la prova del valoro delle cose mobili perdute o distrutte.

3. Se il richiedente abbia altre abitazion.i nello stesso Comuno od in altri Comuni del Regno. NelPaffeignativa indi-
care per ogni altra abitaziono tug i dati per individuarla.

Firma del ric1tiedente
.........li..........19.,
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Signor intendente di 11nanza

Bmottoseritto, in base alle seguenti indicazioni e dichiarazioni, chiede alla S. V. la liquidazione dell'indennità spet-
tantegli per il risarcimento dei danni di guerra a

Beni immobili industriali (l) siti in
Provinciadi...

..................

Mandamentodi
....................

Comune di .

Cognome, nome, paternità (2)
Qualltå(3).. ........ .. ... . ...... ..... ., ............Domiciliatua ..... ........................,...... ... .........Località in cui si chiede siano fatte le notifiche . . . . . . . . . , , , , , , . , , . . . . . . . . . . . . , . . . . . .

N. B. - I numeri indioati nelle parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze.

AVVERTENZE.
1. Si faranno t ute domande quanti equo gli stabilimenti industriali danneggiati.
2. Se trattasi di una Società, indicare la sua denominazione o la ragione sociale.
3. Proprietario, compropri tario, usufruttuario, usuario, creditore ipotecario o.chirografario.
4. Esporre per gruppi, dandone una sommaria descria one, gli immobili per natura e quelli per destinazione.
5. Stäbilire il valore che l'immobile, nello stato in cui si trovava prima del danno (non tenuto conto del deprezza-

mento per vetustà), avrebbe avuto secondo i prezzi dei periodo immediatamente anteriore alla guerra europea.
6. Indicaro l'ammontare dell'eventuale deprezzamento per vetustå dell'immobile in relazione al valore esposto nellacolonna III, ma non oltre la metà di tale valore.
7. Differenza tra i valori della III e IV colonna.
8. Esporre il valore dell'immobile, secondo i prezzi del periodo immediatamente anteriore alla guerra europea, nello

stato in auf si trova di parziale distruzione o deterioramento.
9. Ddferenza fra i valori della Ve VI colonna.
10. Per elasona immobile o grupoo di immobili (per natura o per destinazione) inscritto nella colonna Il si dorth

compilare e pres-atare pn allegato separato contraddistinto con un numero progre6sivo, da riportarsi nella colonna VIII,
di fronte all'immobile corrispondente.

L'allegato deve contenere per ciascun fabbricato, impianto o macchina :
a) una desorizione det,tagliata ed i dati necessari per la identincazione, compresi, per i fabbricati i Ëati ca-tastali;
6) il valor al prezzo ante guerra, il deprezzamento per vetusta e il valore residuo, tenendo presenti le avvertentedi cui ai numdri 5, 6, 7;
e) la descrizione dettagliata dei danni e loro valutazione ai prezzi del periodo immediatamente anteriore ah

guerra europea;
d) 11 valore nello stato di parziale distruzione o deterioramento tenendo presente l'avvertenza n. 8;
e) le cause prestmte del danno.

11. Il riobiedente pot.rh inoltre presentare tutti quei documenti che ritenesse utili ad appoggio ed illustrazione delladomands.

I 11 III IV V VI VII V11f IX X

Indicazionedell'immobile Osservazioni

(4) (5) (6) (7) (8) (9) (10)

DICBI&RAEIONI.
l. Se lo Stató abbia, in qualsiasi forma e per quale ammontare, contribuito al risaroimento per la perdito, distru-zione totale o parziale o deterioramento degli immobili.

2. In quale forma si intende di reimpiegare l'indennità o ragioni per le quali il reimpiego non sia utile o pos-sibile.

Firmo del richiedente
...es.....litust<see« 1994.
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Signor intendente di finanza

Il sotteseritto, in base Alle seguenti indicazioni e dichiarazioni, chiede alla S. V. la liquadazione dell'indennità speta
tantegli per il risarcimento dei danni di guerra a

Beni mobili industriali o commerciali (1) siti m
Provincia di

. . . . .

Mandamento di
Comune di

.
. . . . . . .

Cognome, nome, parternità (2) . . . . . . . .

Quahta(3)............ ........ .......

Domiciliatoa ....... .................... ....................

Località in cui si chiede siano fatte le notifiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . .

N. B. - I numeri indioati nelle parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze.

A AVVEftTENZF.
l. Si compileranno tante domande quanti sono gli stabilimenti industriali o le aziende commereíali danneggiati.
2. Se trattasi di una Società indicare invece la sua denominazione o la ragione sociale.
3. Proprietario, comproprietario, usuario.
4. Tutti i beni mobili per i quali si chiedo risarcimento saranno raggruppati secondo le ostegorie indicate, distinta-

mente per l'industria e per il commercio, nella colonna II.
5. Per le categorie a), b), c) dell'industiia ed a), b) del e°ommercio indidare i valori che i bent mobiliavevanonello

stato in cui si trovavano prima del danno (non teuuto cortto dell'eventuale deprezzamento per vetu>tà) ai prezzi imme-
diatamente anteriori all'inizio della guerra europea. Per le categorie d), e), f), g) dell'industria e e) del commercio indi-
care i valori che i beni mobili avevano secondo i preni nel momento del danno.

6. Valutare l'eventuale deprezzamento per vetustà in relazione at valore esposto nella ëolonna III, ma non oltre
un quarto di tale valore. •

7. Differenza fra i valori della colonna III e IV.
8. In licare, con i diversi criteri di cui alFavvertenza n. 5, il valore dei beni mobili parzialmente distrutti o

deteriorati.
9. Dilferenza fra i valori delle colonne Ve VI.

' 10. Per olasemos categoria di beui mobili il richielente dovrà compilare e presentare un allegato separato,
contrallistiato com un numero progressivo da inscriversi nella colonna VIll di fronte alla categoria di cui si tratta.

L'allegaro deve contenere:
a) l'indioazione, col datt sutlicienti ad individuarli, degli stabili in cui i beni mobili si trovavano;

. 6) la descrizione de'tagliata e la valutaatone d alle singole cose. mobili comprese nella categoria, esponendo per
ciasonna di esse: il valore preesisteate, l'eventuale deprezzamènto per vetustà, il valoge residuo, il valore delle cose solo
deteriorate e l'ammontäre del danno, seguendo rispettivamente i criteri di cui alle avvertenze nn. 5, 6, 7, 8, 9:

c) le cause presunte del danno.
11. Il richiedente potrà presentaire ad appoggio ed illustrazione dolla domanda tutti quei documenti che rite-

nesse utili.
IV V i VI Vll IT

Indicazione dei beni mobili oggeregg¿cg¿

4) (5) (6)
'

(7) (8) (9) ( 0) () 1)

Beni mobili dell'industrla:
a) macchine; ·

b) attrezzi, utensili, ecc.:
e) mobili;
d) combustibili e lubrificatiti;

: e) materie prime;
f) materie in lavorazione;
0) prodotti.

Beni mobili del commercio :

a) mobili;
b) macchine, attrezzi, recipienti-;-
c) morci.

BIOBIARAZIOlWI.

l. Se lo Stato abbia, in qualsiasi forma e per guale ammontare, contribuito al risarcimento per la perdita, distruzione
totale o parziale o deterioramento delle cose mobili.

2. Se il richiedente rinunci a dat•e la prova del valoro delle cose mobili perduto o distrutte.

. . . . . .
. . . 1L . . . . . . . . 19 . .

Firme del richiedente

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luorotenente Generale di S. M. il Re :
Il rice president; del Consiglio dei v inistri, ministro dett'interno: COLOSIMÒ.

• Il ministro per te terre liberate: FRApELETIO. •

Il ministro delle ßnanze: MEDA.
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B numerp ãIS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUOK DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'eutorità a Noi delegata;
SulÏa proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'alterno, presidente del Consiglio dei mi-

nistri:
Veduti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale po-

litica, testo unico, 26 giugno 1913, n. 821 ;

Vedute le tabelle delle circoscrizioni elettorali, an-
nesse al testo unico.sépmeitato;
Visto il R. decreto 29 maggio 1913, n. 898, col quale

gli elettori politici del comune di Lei, nel collegio di
Ozierie vennero aggregati alla sezione elettorale di

Silague;
Vista la deliberazione 12 gennaio i!Ti9 della Com-

missione elettorale del comune di Lei, che approvando
la nuova lista per l'anno 1919 chiede la costituzione
di quel Comune in sezione autonoma ;

Vista la deliberazione 7 marzo 1919 della Commis-
sione elettorale provinciale di Sassari, colla quale, in
conformità delle disposizioni dell'art. 41 della legge
suddetta, si stabilisce che i J21 elettori, risultanti dalla
revisione 1919, costituiscano una sezione elettorale au-
tonoma;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E revocato il citato R. decreto 29 maggio 1913, nu•

mero 898, in quanto esso disponeva che gli elettori
del comune di Lei fossero aggregati alla sezione elet-

torale di Silanus.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig,illo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÏIe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosimo.

Visto, Il guardasigilii: FACTA.

I nonero 551 geila raccolta ugiciale deile ieggi e dei decreti

del Ile no contiene il seguente decreto :

TOMASO DÏ SAVdIA DUCA DI GEÑOÝA
Luogatenente Generale di Sua Maestà

VITTORTO EMANÚEILE' III
per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RI D ITALIA

In virtù deil autorità a Noi delegata;
Visto l'art, dello Statuto fondanientale del Regno.
Vista la legge 22 marzo 1913, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 25 novembre 1915,

n.47 ,
col qugle ,vaniva esteso alla Colonia eritrda fi

decreto Luogotenenziale '20 giugno 1915, n. 885 ;

Visto il decreto Reale 19 novembre 1918, n. 1710, ie-
lativo all'estinzione dell'azione penale ed alla cessazione
degli effetti penali delle sentenze pronunziate in appli-
cazione dei RR. decreti 20 .giugno 1915, n. 885 e 4 ot-
tobre 1917, n 1561;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo;
i. Sono estese alla Colonia eritrea le. disposizioni

del Nostro decreto 19 novembre 1918, n. 1710, in forza
del quale cessa di aver vigore il decreto Luogotenen-
ziale 20 giugno 1915, n. 885, ed è estinta l'azione pe-
nale e cessano tutti gli effetti penali delle

.

sentenze
pronunziate in applicaz one del decreto medesimo.

2, Ë estitita l'azione penale e cessano tutti gli ef-
fetti penali delle sentenze pronunziate per i reati pre-
visti dal bando governatoriale 13 ottobre 1917 relativo
alla diffusione di notizie militaèi ne la Tripolitania e

per qu lii previsti nel bando gokernatoriale 30 aprile
1918 relativo alla repressione di fatti- pregiudizievoli
all'interesse nazionale, ed emanato per la Tripolitania
e la Cirenaica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad il 6 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

OaLuno - CLI.osmo.
visto, Ti guardasigilli: FAcTA.

Relazione di 8. E. (L minzstro segretario de Stato per
gN affari dell'interno,- presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di 8. M. 11 Ro, in udiefesa del
9 marzo i919, sul decreto che scioglik il Con-
siglio comunale di Mugnano del Cardinale (Avel-
lino).
ALTEZZA I

,

Una inchiesta disposta dal prefetto di Avellino rivelò numerose
e gravi deficienze ed irregolarita nel funzionamento dell'Ammini-
strazione comunale di Mugnano del Cardinale. Gli amministratori
si valevano della carica per fini personali o per favorire parenti ed
amici. Tutti i pubblici servizi eranotrasandati,l'ufÏlcio disegreteria
era in condizioni deplorevoli; trascuratela Viabilità e lá pulizia ur-
bana; i bilanoi ed i r oli delle tasse efano compilati in ritardo,
l'Amministrazione non aveva curató . di incassare somme cospieue
dovate dal cessato appaltatore del dazio, dall'ex-tesoriefe domankle
e dagli utenti dell'acquenotto.
Le dipposizioni relatife alla limitazione dei constimi ad alla de-

nimola det eerbali eranb timnWe afrato institante. 11 istvisíd Ugli
ap¡kdytigitiagme'uti e ifonkmi åbvadatidÌgggd at pÏ¾rWi abbbt;
la.gestgone dei dereali per la pa¤incazione afa lascialla senza con-
trðllo Id un assessore supplenter 11 quale la esercitava per proprio
conto, fissantlð a capriccio i Iirezzi di vèlidita.
La distribuzione degli altri géneri soggetti a limitazinne era afli-

data a pochi esercenti i quali prouttavano della colpevole condi-
scendenza degli amministratori per elevare artificiosamente i prezzi,
sottraendo notevolt quantità di merce al consumo pubblico e rea-
lizzando 111eciti guadagni mediante la veridita clandestina.
L'Amministrazione, cui tali addebiti furono contestati, ha dovuto

riconoscerne postanzialmente il fondamento, e poichè i mezzi ordi-
hari non appaionó sutlicledti a rimuoverli; mentre é urgente anche
oliminare le cause defgra've malcontento dhe bontro l'Amininistra-
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zione stessa si é diŒuso tra la popolazione e che potrebbe dar mo-
tivo a perturbamento dell'ordine. pubblico, si rende indispensabile
lo sologlimento del Consiglio comunale.
Al che, sul conforme parere manifestato dal;Consiglio di Stato in

adunanza 11 febbraio provvede lo schema di decreto che mi onoco
sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazÀr di Dlo e per volontà della liazione
RE D ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, presiderlte del Consiglio dei ministrl;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato co! Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 149, rionchè il Nostro docteto 23

maggio 1918, n 757;
Abbiamo decretato e decretiam

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Mugnano del Cardinale, in
provincia di Avellillo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Sante Scaramarci è nomiiiato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente doctetg .
.

Dato a Roma, addf 9 marzo 1919

TOMASO DI SAVOIA
ORLANDO

COMMISSIONE DELLE PREDE

ln nome di Sua Maesth
VITTORIO EMANITELE III

per grazia di Dio e per voloath iella Nazione

W D' LTALlA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. ufl. Giuseppe Martino.

Membri ordinari: comm. Eldoardo Bitbavara - gr uit. Francesco

Mazzinghi - comm. Gerolatno Bisearo.

Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppo
Bertetti.

Commissario del Govorno: gr. ufl. Rallaele De Notaristefani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.

Vide segretario: cav. utf. All'redo Curcio.
Ha pronunciato la seguente

SENTENZA

gel giudizio concernente il piroscafo Catania di bandiera germa-

glos;
Údtta la relaalone del commissario delagato obmm. flarbaVaYa shür

richiesta del commissario del Governo perchè sia pronunciata la

counsca della nave mercantile di ban tiera germanica denominata

Catania di proprietà della ditta Rob. M. Siemaa di Hamburgo,
compresa negli elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775
del Ministero della marint delle navi mercantili nemiehe che allo

acoppio delle ostilità si trovavauo nei pora e nelle acque territo-

riali del Regno e delle colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude per

l'accoglimento della fatta richiesta;

Ritynuto che con ordinaD7a pfesidenziale 8 aprile corrente pub-
lilicata nella Ga:zetta uffeinte del 9 aprile detto è stata dichia-

rata chiusa l'istruttoria e con suedessivo dooreto presidenziale del
10 stesso mese à stata àssata la seduta odierna per la disonsaione

della causa;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio .per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè il piroseafo germanico Catania della stazza netta di re-

gistru di tonnellato 1864.25 e lorda di tonn. 2995.83 a due ponti con
due alberi ed un'elica di proprietà della ditta Rob. M. Sioman 6

altra delle navi me'rcantili nemiche che, trovandosi allo scoppio
delle ostilità nei porti e nelle acque territorialt del Regno e delle
colonio sono state poste sotto sequestro dalle locali autorità marit-
time a termini dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 30 maggio
1915, n. 814;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testò pubblicate sui risultati delle indagini della R. Comnlissione
istituita con deareto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. l'111 per
accertare le violazioni del diritto dello genti commosse'dal nemico,
si desume la prova della insutlleieuza del fondo formato in base

all'art. 6 del decreto Luog tenonziale \"I giugno 1915, n. 457 a pa·
gare tutti gli indenuizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1* del
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 vi danneggiati da
atti ostili del nemico e atrari al principi del diritto di guerra;
Poichè è così diulostrata la legittimità della eattura e della son.

fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina
in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24 gia•
gno 1915 di tutte le navi indicate nel due elenchi con le meroi ehe
si trovavano a bordo delle navi medesime, conipress la nave Com
tania alfine di destinare 10 6omme ricavato dalla vendita gelle nati
e delle merci o l'importo dollo indennità di assicurazione requisi•
zione dovuto per le navi alfondate ad incremento del fondo per i

suddettj indennizzi;
PER QUESTI MOTIVI:

La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta
con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marios della nave

mercantile germanica Catania presente alla data dello scoppio delle
ostilità in uno dei porti del Ragno e posta sotto sequestro a núbna
dell'art, I del decreto Luog tenenstale 30 maggio 1915, n. 814,'e ne
pronuncia la confisca por tutti gli elletti di cui all'art.2 del dooreto
Luogoteneuziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Così deciso e pubbi cáto nell'udienza del 15 aprile 1919, nella sede

della com uissione delle pred•, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbavara, Mazzinghi, Biscaro,

- Formica, vertetti, Marcelli.
Per copia conforme al suo originale rilasciata per uso d'ufflate.

11 segretario
Curcio,

COMMISSIONE DELLE PREDE

n presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento interno dolla Coimnissione delle

prede, approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la delibetszione presa dalla dommissione delle prede nella

sedita dell'8 dorrente aprile ;
Úditt 11 bammise'ado del Odverno ;

ORDIWA :
È dichiarata chiusa l'istruttoria nel procedimento a carico delp!.

roseafi Atlanra ed Eugenra.
Si manda at segretario della Commissione delle prede per la no.
tifi azione e pubblicazione di cui all'art. 11 del regolamento la-
torno.

Roma, 14 aprilo 1919.
.

11 presidente: Martino.
Il commissario del Governo: De Notaristefgi.

11 segretarÏo : ¥«rcelli.
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MINI.STERO .DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblieo

(Elenco n. 39). 1a Pubblicazione.
Si diohtara che le rendite seguenti, pet errore oooorso nello indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,

Tennero intestate o vincolate oome alla e mm.s A, mentreehe dovevano inveee'intestarsi e vincolarsi ooma alla oolonna 5, essendo
quelle M risultanti le Vere indicazinn* * timar: della rendita stesse :

Ammontare

I)ebito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

sanna

1 2 5 4 5

P. N. 010313 Cap. 5000 - Sandre Virginio F3•ancesco di Angelo, dom. Sandre Francesco, di Angelo, dom. a Vi-
S */, Rend.2ö0 - a Vicenza. cenza.

3,50 *f, 280706

325977

753788

335916

se 366736
3727d9

33 --- Quiricitetti Baldassarre e Natalia di Filippo, Quirighetti Baldassarre e Natalia di Filip-
minori sotto la patria potestà del padre, po, ecc, come contro.
dom. in Torino.

70 - Layolo Eustacchfo-Franco, Luisa, Irene e Layolo Paolo-Euslaechio, Giovanni-Fran-
Paola fu Cesare, minori sotto la tutela cesco, Marta Silvia Luigia, Irene e Paola,
della madre Rodena Maria fu Eustacchio fu Cesare, minori ecc., còme contro.
ved. Layolo Gesare e moglie m seconde-
nozze di Falcone Rodolfo, dom. in To-
rino.

.

17 50. Bernardi Caterina fu Carlo, moglie di Y¢- Bernardi Caterina fu Cario, moglie di Vesco
scovo Antonio, domic, a Pianezza (To- Pietro.Antonio,'domicil. a Pianezza (To-
rino). rino.

276 50 Scalvedi Carlo di Luigi, minoro, sotto la. Scalveii Gian Giacomo Carlo di Luigi, mi-
patria potestå del padre, domicil. a To- nore, ecc., come contro.
rmo.

875 - Maglione Maria fu Girolamo, moglie di Nic- Maglione FrancescaMaria, fu Girolamo, eee,
175 - coló De Filippis, dom. a Napoli. comè contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pot blico, app ova.to con R. deorato 19 febbraio 1911, a SW, si diffida
thinnque possa aversi interesse ehe, trascorso an mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state I,0-
tineate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sudette saranno some sopra rettincate.

Roma, JO aprile '919 Ti derettore generale: GARBAZZL

lVIÏNISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 37). 2a Pubblicazione.
8i dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indtoazioni date dai richiedenti all'4mministrazione del Debito pubblico,

Tennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentre oho dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla colonnâ 5, easeydo
quelle ivi risultant) le vere indicationi dei titolari delle readite stesse :

Ammontare
Numero

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettinga
d'iscrizione rendita annua

2 3 4 5

,40 */ 2 116 171 50 Billotti Edoardo fu Giuseppe, dom. in To- Intottata come contro; con usufrutto vita-
eœ-3,75 °/o rino; con usufrutto vitalizio a Billotti talizio o Billotti Lucia-Catterina tu Mar•

Callerina fu Martino, nubile tino, nubile

Cons. 6650) 755 - Papirii Ines fu Anton o, nubile, <tom.ia Ge- Papini Lina-Tnns-Biance detto Ines fu An•
5 j, (1919) nova tonio, nubile, dom. in Genova
39 °/, 410303 77 - Razzini Emilio fu Angelo, minore, sotto la Razzini Emilio fo Camillo, minore, ecc., con34patria potestà della madre Volontò Giu- contro

lia di Angelo, ved. Razzini, dem. in Mi-
laco

410307 77 - Razzini barlo fu Argelo, minore, ecc., come Razzini Carlo fu Camillo, minore, ecc., comela precedento contro
552703 280 - Marinero Y<ttoria fu Antonio, nubile, dom. Marinaro Vittoria-Maria fu Francescan-

a Napoli tonio, unbile, dom. a Napoli
A termini dall'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dimda

ohinnque possa avervi irtaresse che, trascorso un mese dalla data de la prima pubblicosione di questo avviso, ove non siano state noti-
4cate oppos,ziout a questa Direzione generale. le intestuioni iuddett, saranno come sopra rettifieste.

Roma 5 afile lil9. II oirettere generale: GARBAZ21.
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IIII

ßntarrimenti di Ncevule (la pubblicazione). (EI. n. 35).
81 notidea che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-.

diente ricevnte relative a titoli di debito pul>buco presentati pet
operazioni:
Numero ordinale port4to dalla ricevuta: 237 - Data della rice-

vuta: 2 febbraio 1916 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banca

d'Italia, succursale di Parma -Intestazione della ricevuta: Terzi Giu-
seppe fu Paulo, presitente della Cassa centrale cattolica di Parma

(pos. n. 662530) - Titoli del debi+o pubblico al portatore n. 4- Am-
montare della rendita P. N. 4,50 OLO - Capitale L 400 -- Decor-
renza l© gennaio 1916.

Numero ordinale portato dalla ricevuta:248 - Data della rice-
Tuta: 31 gennajo 1966 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Banos

d'Italia suoaureale di Parma - Intestazione della ricevata: Terzi

Giuseppe fu Paulo, presidente della Cassa centrale oattolica di Par-

ma (pos. n. 662520) - Titoli del aobito pubblico al portatore n. 10
- Ammontare della rendita P. N. 4,50 Otu - Capita'e L. 10.000.
Ai terinini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida obtunque possa avervi tuteresse, cho tras oeso un mese

dalla data della prinia pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

oboligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 19 aprile 1919.

Il direttore generale: GARBAZZL

11NISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO

Ai sensi e per gli effettidell'ärt.43 del regolamento generale uni-
versitario approvato con R. decreto 10 agosto 1910, n.796, sirende

notp che not supplemento n. 18 del Ballettino ufuciale di questo
Ministero in data 27 marzo 1919, è stato pubblicato il ruolo di an-

útsnità dei professori ordinari o straordinari delle RR. Università

e degli altri Istituti d'istruziono superiore, secondo la situazione al

1 gennaio 1919.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Comunicato.
Corso ufuolale dell'oro agli ettenti dell'art. 39 del Codice di com-

monolo e dell',art. I del decreto Luogotonenziale 28 febbraio 1916
a. 888 ("

dal 24 al 28 marzo 1919 L. l ?6,63;
dal 29 al 8t marzo 1919 L. 13),08;
dal l* aprile 1919 fino a nuovo avviso L, 137,03.

Il presente comunicato sostituisce i precedenti pubblicati nella
Gazzatta u/jiciale del Regno, a cominciare dal n. 74 del 27 marzo
1919.

OTygg10WS GIONgRALE DEL GREDIT , DWM 00WBKAK1mix •

E DELLE AnlOURAsiëNI WIT &TE *

Atedia det consolidati negosiati a contanti nelle Rorm

del Regno nel giorno 23 aprile 1919.

CONSO.LIDATI
Con od u ento

ga j, netto (1906) , . .
85.41 -

3.E0 /, netto (1902) .

3 f, lordo . . . .

CORTE DEI 00NTI.

Perationi 7>riglegiato di gy.erra liquidate dalla assione IV.
Adunariza del 12 gennaio 1918.

Vedove.

Nocentini Eletta di Trafer Luigi, soldat,o, L. 630 - Calcagno Dome-
nico di Delfino Pasquale, id., L. 730 - Bensi Anna di Vecchietti
Egidio, id., L 630 - Mantovani Erminio d1 Ferrari Anselmo, es·

poi ate, L 840 -- Sauvito Anna di Bellati Eurien, soldato, L 630

- Saltto Maria di Di Palma Donato, id., L. 633 - Zaraglio Di-

letta di Belotti Francesco, id., L. ô30 Nivali Maria di Rossi

Francesco, id., L 630 - Ginnnetti Annunziata di Pferi Lttia,
id, L. 610 - Bernabei Agostina 11 Fabiani Silvio, id., L. 630 -
Bianchi Gintia di corazzest Sastilio, id., L. 630 - Cappelletti
Maria di carabelli Giovanni, id., L. ô30 - Thei Ines di Picoinini
Icilio, id., L. 630.

Bañolini M. Ubalda di Bartolmi Giuseppe, soldato, L 630 - Rossi

Maria di Giudici Nicola, id., L. ô80 - Tavilla Vittoria di Flu-

mata Giovanni, id., L 630 - Gatti Lucia di Roncalli Camillo,

id., L. 630 -- cilli Vitalina di Beißglio Carmine, id., L 730 -

De Marchi Anna Rerna di Galame Angelo, id., L. 780 - Fino

Emilia Maddalena di Giiardo Pietro, id, L. ô30 - Russo Glä-
vanna di Tagliatela Alfonio, id., L. 630 - Rossi Giuseppe di

Baraldi Oreste, sergente maggiore, L. I 120- Chiaro Caterina di
De Lellis Marco, soldato, L. 630 - Coltorti Emilia di Formiconi
Amedeo, id., L. 630.

Schineaglia Giuseppina Luigia di Crepaldt Vittorio, soldato. L 080 ,

Battistelli Maria di Poltiori Daniele, id., L. 680 - Boseht Clo-
rinda di Cherubino Adino, id., L 630 - Barbetta Antonia di

Spirito Pietro Santo, id L. 680 - Muroni Giovanna Fontana di

Baldinu Sebastiano, id., L (00 - Scotton Concetta di Vergoni
o Vorgoni Michele, caporale. L. 840 - Pierro Luisa di Garofalo
Giuseppo, soldato, L 6a0 - Menchicchi Felice di Paglisi 2-
cole, id., L. 630 - Venturini Lucia di Pitis Giacomo, caporale,
L. 940.

Milani Carolina di Magnoli Earjeo, soldato, L.. 634 - Siliprandi Ida
di Bertolini oreste, id., L. 630 - Minniti Rosina di Midolo Fran-
cesco, id., L. 63) - Brufola Marsilia di Bonomi Elpidio, id., L 630
- Michetti Lilla di Zimei A1imaro, id., L. 630 - Ferrarini
Delcisa di Marchi Massimiliano, id., L. 7:O - Michilli Marian-

tonia di Stivaletti Francesco, id., L. 630 -- Lorence Maria di

Marsilla Giuseppe, id., L. 6 0 - Marsucci Maria di Barnbtesi

NatTaole, id., L. 630 - Sandriai Annita di Conti Demetrio, id,
L. ô30.

Vitale Regina di Franco Vincenzo, soldato, L. 150 - Roooo Maria di
D'Aprano Ratraele, id., L 630 - Cattaneo Piertoo ed altri, öN
fani di Cattaneo Elia, id., L 630 - Pantoola Annanslata di Ma-
caratosi gostino, id., L. 660 - Toschi Veronica di Versart Six-
seppe, id, L. 680 - Villa Rosa Maria di Allegri Angelo, iu., L. 650
- DellTniversità Margherita di Marcellino Vincenzo,id., Loao
- Lotto Rosa, di Vedovato Gaetano, id, L. 680 -- Spano Fran-
reca di carth. Mauruin, id L 0 - Favero Amelia di Tonut
r¾ewnno td, L. O - Yakatirinci Eegion.dì Citato ocicatto
Attilio, id, 6 MG

Fataca Rahela di Abbruusse Giuseppe, soldato, L.430-InnobiancÏ
Lucia di Stocchi Altanso, id., L 630 - Masone Berar lina di Ro-
mano Gera:do, id., L 630 - RumponiErnilla di Garavaglid21>
borto, id., L. 630 - Perruna Donata di Quintiliano Donato,

id., L. 780 - Bianchi Giuena di Botti F•rdinando, id., L 630
-- Mazzone M. Craicet‡a di Crea Pasquale, id., L. 730 - Odia 0
Odino Vittorio di Gamba Calisto o Caliste, id, L. 680 - Maanero
Angela di Corradino Eusebio, id., L. 630 - Brotini Miehelina di

,

Mar eri Rafface, id, L. 63) partolozzi Livia di Berti Into
. Vittorio, id., L. 630 -- Carleo Ëgels di Seelza Giuseppe, id , L. 630
- Unstettani llous di Ten<elli Luigl, id., L. ô39.
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Dalla AdeÏe di Bartolotti Clemente, soldato, L. 840 - Mauriello

Torosa di Varavalle Franceãoantonio, id., L. 50 - Terzetti

Floriana di 20001 Luigi, id., L. 630 - Rodi Filomena di Di Pla-
cido Alberto, id., L 630 - Piccolo Anna di Maio Antonino, id.,
L. 680 -- Lorenzet'i Torsilia di Taecoai Giovanni, id., L. ti30
- iMostacchetti Rosa di Colombo Antonio, caporale, L. 849 -
Ëagni Teresa di Grotti Carlo, soldato, L. 630 - Turchi Cle-
onentina di Silvestrini Nazzareno, caporale, L 840 - Ernandes
Rosaria di Livolsi Paolo, soldato, L. 630 - Cappelletti Ge-
oveffa di Bagaini Giacinto, id., L. 630 - Zerbini Maria di Ma -

nehtiEmilio, ad., L. 630 - Barillaro M. Caterina di Agostino
Domenico, fd., L. 630.

Fleioaro Paola di Faci Giusoppe, soldato, L. 630 - Cimino Caterina
di Montanaro Canio, id., L. 630 -- Manfredi Gesuina Teresa di

Freittini Camillo, caporalo, L. 810 - Ruffato Samaritana Giu-

ditta di Rizzo Giuseppe, id., L. 730 - Peroncini Luigia di Ca-
sella Carlo, id., L. 780 -- De Bernardis Angelina di sanger.mano
Tommaso, id, L 630 - Monateri Enrichotta di Varola Gia-

como, caporale, L. 840 - Pieran oni Ermelinda di Padretti

Antonio, soldato, L 633-Pessotto Giudittadi Marcon Antonio,
ii., L. 780.

Rafazzola Desolina di Macchetti Attilio, caporale, L. 840 - Òompri
Tallia di Sandrini Narciso, soldato, L. 730 -.Ballolli Adalgtsa
di Valenza Mario, id. L. 6 0 - Fuseo Maria Gaetana di Di
Monaco Giovanal, id., L 630 - Magniol Aida di Mazzei Lio-
nello, id., L 630 - Bianch ni Regina di Mazoogto Eufrasio,
esporale, L. 810 - Selavo Margherita di Scarella Antoujo, sol-
dato, L. 630 - Rutigliano Paola di Costanzo Fedele, id., L. 30
- Isai Domenica di Izzi Pietro, id., L. 630 - Ferrucci Pasqua-
lina di Damiani Antonio, id., L. 630.

Larocca Santa di Marchese Rosario, sollato, L. 630 - Rosebetti

Giuseppaedi'Facettini Ñ@zareno, td., L. 630 - Seita Domenica
di Papurello Giacomo, id., L. 6 0 - Capurso Maria di Capodi-
ferro Prancesco, id., L 630 - Porro Carolina di Grassi Michele,
id., L. 630 - Molaschi Maria di Zoppi Angelo, id., L. 630 -
angirolami Virginia di Tasin Oreste, id., L. 730 - De Vecchio
Nunzia di:Cetalano Giusoppe, caporale, L. 940 - Cuozzo Do-

menias di Pohni NDohole, soldato, L. 630 Moocia Maria Lt.
bora di Mustone Nicola, id., L. .630 - Trevisiol Edvige di Cester
Umberto, id., L. 630.

Floris IM. *Rita di Lirca Salvatore, soldato, L. 633 - Gallo Agnese
disGallo G. Battista, id., L. 630 - Pirelli Barbara di Garito

Feliae, id., L. 630 - Gorgerino Maria di Gonnella Francesco,
id., L. 830 - Aghemio Cattering di GriVa GiCVanni, CaµOrale
maggiore, -L. 840 - Kamaro Albina di Altafin Ernesto, capo-
rale, L. 840 - Davoli Elisabetta di Butruce Francesco, soldato,
C 630 - Fratosi Elvira di Torreggiani Olivetti B-enno, id., lire
630 - La JRiecia Angiolina di Marchesani Giuseppe, id., L. 6 0

-¾ Autoni Anna di Da Munari Alessantro, id., L.630 - Per-

gólino Giulia di Giola Matteo, id., L 630 - Prato Cristina

diþo Carlo, id., L. 780 - Giraato M. Catter.na di Limone
Giorgio, id., L. 680.

Caroli Giovanal di Invernici Clemente Giuseppe, soldato, L 730 -

Pizzolato Angola di Poloni Angelo, id., L. 680 - Martimbianco
Tereia-di Behiavon Martino, id., L. 640 - Panizza Teodobnda
di Cassole Garlo, id., L. 680 - Cork Giulia Catterina di Rosin

Roberto, id., L. 730 - Ba'ttistini Aureifa di Pattini Attilio, id..
L. 780 - Pasquinoli M. Lucia di Audreoli Vittorio, id., L. 650
- Restelli Maria di Barani Lodovico, id., L 730 - Porazzone

Federica di Rota Mario, id., L. 730 - Volponi Martins di Fac-

oliinetti -Domenico Giovanni, id., L. 680.
Lucel Palcheria dLCapotosti Angalo, soldato, L. 680 - Lugli Emma

di:Barat Germano, id. L. 73û -ginotti Virginia di Gori Sera-

800,4,,. 681 - Galtano M. Grazia di Donattello Alessandro, id.,
L 630 - Albano M. Co:Isolata di Portone Vito Ippazio, id.,
L. 130 - Gasperini Annamaria di Santarella Liberato, id.,
L. 730 - Gianniteapani Yita di Coppala Isdoro. id., L. 080 -

Paganoni Gisella di Murada Pietro, sergente, L. 1220 - Rosani

Giuseppina di Silvino Cornelio, soldato, L. 630 - Salierno Car•
mela di Calati-Francesco, id., L. 630. .

Litcci Petronilla di Climinti Raffaele, soldato, L. 630 --• Licari Gia-
coma di Valenti Nicolo, id., L. 630 - Fabbri Maria di Bondi

Santi, id., L. 630 - Viganò Luigla di Tizzont Ettore, id., L. 630
- Ageno Emilia di Guastavino Arturo, id., L. 630 - Polidori

Rosa di Martinelli Nazzareno, id., L. 630 - Balleri Messinella
Commarda di 13urroni Sleismondo, L. 680 - Bazza Emelia Te-

resa di Raimondi Carlo, id., L. 730 - Danzica El-onora di Be-

nigno Antonino, id., L. 630 - Calabrini Maria di Marini Demo-
nico, id., L. 630.

Belloni Serena di Gambarini Carlo, soldato, L. 630 Mandica Maria
di Giunta Giuseppe, id., L. 680 - Costa Adele di Girotti Carlo,
id., L. 630 - Boffadossi ErBOSta ed altri orfani di Boffadossi
Giuseppe, id., L. 630 - Foresta Diana di Frontera Antonio, id.,
L. 630 - Pratizzoli Giu-eppina di Beretta Giuseppe, id., L. 630
- Martino Palma di Raschellå ITomenico, id., L. 100 - Do Be-

nedittis M. di Pellogino Domenico, id., L. 630 - Rossini An-

nunziata di travagimo Angelo, id., L. 630 - Marella Madda-
leua di Chessa Luigi, id., L. 610 - Tibgrzi Nazzarena di Sab-
batini Nazzareûo, id., L.'O 0 - Falco Cesira di Cressentini Tu-

ribio, id., L. 030 - Angeli Annunziata di Picchi Attilio, id.,
L. 630. ·

Dal Zovo Maria di Guglielmi Angelo, sollato, L. 610 - Bellini M.
To:esa Rosa di Br4ga Giovanni, id., L. 630 - Parrinello Anna

di Laudicina ignazio, id., L. 630 - Covenini Venusta di Borto-

'lotti Celso, id., L. 630 - Vasi Rosa o Rosina di Camerani Egi-
sto, id., L. 630 - Fraschetti Anna di Massenzi Ippolito, capo,
rale, L. 010 - Di Matteo Nicoletta di Sotaro Michele, soldato,
L. 630 - Giulanelli Pasqua ,di Binzuti Pasquale, id. L. 630 -
Stefani M. Elisa di Fabbri Costantino, id.,<L.630 - RicheriMan
ria .di Provana Ettore, sottotenente,"L. 1500- lPotruzzi dtost'di
Pancioni Giovanni, soldato, L. 630.

Morandi Clementina di Schiaffonati Ang>10, soldato, L. 630 - Bal-
loni Teresa di Papi Enrico, id., L. 630- Marei.zana M. Carolina
di Gregori Carlo, id., L. 50 - Vella Antonina di La Porta Sal-

Vatore, id., L. 630 - dalluzzo Maria di Mesaglio Francesco, id.,
L. 780 - Panizza Bice di Piecari Giuseppe, maggiore, L. 2050
- Anni Lucrezia Angela di Manfredim Aebille, soldato, L. 630
- Studo Concetta di Graziano Domenico, id., L 630 - Bassi-

guana Enr ca di Bossetti o Bosetti Giovanni, ids, L. 630 - Mae-

cagnan Maria di D'Alberto Fiorino, id., L. 630 - Pignatiello
Maria di Marzo Antonio id., L. 630 - Amici Ida di Pasqua AR-
tonio, id, L. 630.

Reggiani Rosina di Valentini Giovanoi, sohjato, L. 780 - Chiapino
Ambrogia di Bara Enrico, id.;L.98)-Liccardo LuigiagTuroo
Raffaele, id., L. 730 - Mengbini Tereia di Mori AtÚlio, id,
L 650 - Marro Paola di Viale Andrea, id., L. 630 - Fer rari
Pierina di Sofflectini Angelo id, L. 780 - Ciancarelli Carmela
di Serafini Vincenzo, id., L. 730 - Cecconello Marcellina di Ceo-
corrello Domenico,'id., L. 630 - Vitali Maria di Torti Giovanni,
id., L. 630 - Vassallo Teresa di Pitto Nicola, 14., L. 630 - Ber-
nard Margherita M. ed altri di Bernard Giovanni Luigi, id.,
L. 630.

Tolleschi Cesira di Caeingli Angelo, soldato, L 680 - Orso Paola
Giovanna di Bortiguo Giovanni, id., L. 680 - Lapiecerella Aa-
tonia di Sabatino Giuseppe, id, L. 630 - Biondi Mar herita di
Monella Luigi, caporale, L. 840 - Piantoni Maria di Sirtoli Giu.
seppe, soldato, L. 690 - Mizzoni Angela di Mizzoni Giuseppe,
ill., L. 630 - Poli Maria di Camp g too Fortunato, id., L 680 -

Charne Giustina di lorasetti Francesco, id., L. 630 - Cianetti
Domenica di Canalicebio Francesco, id., L 680 - Bartolini Ida
di Agnol mi Serafino, id., L. 630 - Armani Margherita di Za-
netti Giulio, id, L. 780.

De Natale Giuseppa di Aloisi Luigi, sergente, L. 1220 - Ricci Vin-
cettza di Petrucci Livio, soldato, L. 630 - Castiglioni Anna d
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Bernardi Antonio, caporale, L 840 - Versini Maria di Stirpe
Luigi, soldato, L. 630 - Rotondi Clement na di Palcari Luigi,
id., L. 730 - Chiola Maria Domenica di Fabbiani Giustina, id.,
L.730 - Forlia Assunta di B.lognato Michele, id., L. 680 --Ca-
stiglione Angela di Mirandola Umberto,.id., L. 6>0- Piazza An-

. tonia di Nardi Antonio, id., L. 6 0 - Bastianella o Bastianelli
Antonina di Masiello I.uigi, id., L. 630 - Buttacchio M. Lucia
di Bergantino Matteo, id., L. ô80.

Montanari Luigia di Campanini Giovanna, soldato, L. 630 - Mag-
giopo Cristina di Sciortino Gioacchigo, id., L. 630 - Märino Anna
di Menecola Rocco, id., L. 630 - Purppra Damenica di Nasello

Benedetto, id., L. 630- Francesconi Teresa di Latini Teodorico,
sergente, L. 1170 - Petenzi Maria di Bertoni Giacomo, soldato,
L. 630 - Tromba Primetta di Traselli ·Floriano, id., L. 680 -
Torelli Rosa di Giusti Ferdinando, id., L. 630 - Pagnussat Pia
di Andreina Pietro, id., L. 630 - Dimita Eugema di Colonna

Giuseppo, id., L. 630 - Irth Vittoria di Tornielli Aristide, id.,
L. 630,--- Pasquali-Anna di Basutto Antonio, id., L. 630.

PARTK NN UFFlUl-ALE
CRONACA DELLA GUERR.a

,

Settori esterL
L'Agenzia Stefani comunica:
VARSAVIA, 23. - Le truppe polacehe sotto 11 comando del capo

dello Stato generalo Pilsudski, hanno occupato Vilno. Le truppe
bolscovicho sono state respinte da Baranowies e Nowo Grodek
verso oriente. La popolatione 'locale accoglio con entusiasmo le

truppe polacche che avanzano verso est.
LEOPOLI, 22. - Le truppe polaocho hanno attaccato 11 fronte

ucraino ché hanno s¡iezzato.
OMSK, 2:J. -- I sib ariani si sono impadroniti dell'importante oittà

di Izhevik dopo un violento combattimento, si. sono impadroniti
puro di Bougoulma e di Rourguruslev. A Sarapul i siberiani hanno
fatto 25.000 prigionieri e si sono impadroniti di un treno blindato.
di sei cannoni e di un'enorato quantità di viveri e di mate-

riale.
L'esercito tiberietto avanza vittoriosamente su tutto il fronte e

l'esercito rosso, confuso da panico, à completamente demoralizzato
e tenta itivano di opporsi alla sua avanzata.

Un disinceamento russo di Arcangelo à giunto ad Omsk.

PARIGI, 23. -'IMgangia Kavas ha da Berna:

Un comunicato da Kowno dioo che la prima, armata bolseovica,
he operava lungo 11 fiume Pripet, si é arresa allo truppe nazio-
ali uoráine, le quali si sono impadronito di 20.000 fucili, di 35
eannoni e di 200 mitragliatrici. Distaccamenti di tali truppe si
sono ottorti di combattore contro i bolscevichi ed hanno già preso

parte colle truppe ucraine all'azione intrapresa contro il nemico a

Jitomir.

La Conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunien:
PARIdi, 22. - Wilson, Lloyd George e CIèmenceau si sono riu-
iti per studiare la questione di Klao-Clao, circa la quale esiste

un dissenso tra la Cina e il Giappone I giapponesi insistono porehé
1 problema sia risolto prima dell'a.rivo dei delegati tedeschi, di-
eendo che if trattato contenente i preliminari di pace deve risol-

rere tutte le questioni interessanti la Germania, tra cui quella re·
ativa a Klao-Ciao.
11 unto di vista einese o il sognente: La Cina reclama il diritto
li occupare il territorio di Kiao Ciao e il porto di Tsing-Tao, senza

iomponei, come restituzione diretta della Germania e come bottino
li guerra, La Cina rilluta al Giappono il diritto di rivendicare que-

sti territori o di ricevere in cambio qualche opinpenso, sotto f arma
di concessiono sulle propfloth o sugli interessi già detenuti in que-
sto territorio.dalla Germania. Kiao Ciao col porto di Tsing-Tao era
divenuto territorip tedesco per la durata di novantanove anal, se-
condo i termini del trattato d'allitto, firmato nel 1898. 11 Giappone
si impadroni di Tsing-Tao, arrestð tutti i tedeschi, occupó la città

e il territorio o prese possesso di tutto ciò che la Germania vi pos-
sedeva. La spedizione costò al Giappone circa 2000 soldati e 80 mi-

lioni.
Il territorio tedesco di Kiao Ciao e 11 porto di Tsing-Tao sono re-

elamati dalla Cina, la quale sostiene che la dichiarazione di guerra

della Cina nel 19 7 ba annullato tutti i trattati fra la Cina e la

Germania, compresa la cessione di Kiao-Ciao e di Tsing-Tao.
Il Giappone da parte sua rivendica il diritto di ottenere questi

territori corne bottino di guerra, impegnandosi a restituirli ulto-
riormente alla Gina.
I due Stati sono divisi da una questione di forma. Non è stata

presa alcuna decisione. L'esame del problema è stato affidato ad al-

cuni specialisti, che devono presentare un compromesso entro bre-
vissimo termine.

PARIGI, 23. - Stamane l'on. Barzilai ha visitatoil presidente del
Consiglio Clémenceau.
PARIGI, 23. - I giornali annunciano che i Governi alleati hanno

fatto sapere al Governo tedeseo, per il i,ramite del generale Nadant,
che sono disposti a ricevere i delegati tedesobi 11 28 corrente a Ver.

Sailles.
PARIGI, 23. - 11 Journal sdtive che la Commissione polacea ha

esaminato ieri le proposte fatte dalla Commissione incaricata da

studiare la frontiera orientale del nuovo Stato, al quale 11 progetto
assegna Brest Litowsk, Kowno e la linea del Bug. La linea propo-
sta è stata approvata dal mare fino a Chel. *

PARlGI, 23. - 11 Governo tedesco ha comunicato ufficialmente

che i plenipotenziari non lasceranno Berlino prima del 29 corrente.
Essi saranno a Versailles al più presto il 1° maggio.
Si annuncia pure che'i delegati saranno accompagnati da sette

giornalisti.
LONDRA, 23. - Una nota delPAgenzia Reuter dice:
Ë stato deciso di dare alla stampa un comunicato uf1toiale con

un riassunto delle condizioni di pace. Esso verrebbe nel tempo
stesso consegnato ai tedeschi. Tale decisione però può essere mo-

dificata.

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Duca di Genova ò giunto, iormattina, a
Roma.

LEEmiro Faisal da S. E. Colosimo. - 8. A. l' Emiro

Faisal, figlio del Re dell'Heggiaz, accompagnato dal suo seguito e

dagli ufliciali italiani, generale Perol e tenente colonnello di Stato

Maggiore Borgia, si è recato ieri a Palazzo Braschi per far visita 0.

Sua Eccellenza Colosimo.
Fra l'Emiro ed il ministro si a quindi svolto un lungo colloquior

al quale ha assistito, in funzione di interprete, il professore Nal-
lino;
Pro-Fiume e Dalmazin. - All'mizio della seduta di iert

sera del Consiglio muniðipale di Roma 11 sindgeo, tra vive accla-

mazioni, diede lettura del seguente telegramma, inviato a S. E.

Orlando, a Parigi.
< Vjttorio Emanuele Orlando, presidonio Consiglio minist i

Italia - Pari,ti.
« In quest'ora, in cui decidonsi supreme aspirazioni del popólo

d'Italia, Consiglio comunale di Roma, unattime sentimento della

nazione, volge 6dente il pensiero a V. E, che con forte incrolla-

bile spirito difende sacrosanti diritt.i della patria.
4 Sindaco: Prospera Colonna >,
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e la risposta da questi ricevuta :
« Im. principe Colonna, sindaco di Roma.

Parigi, 23 - 4 - 1919.
« Nel mentre si compiono i destini della cara patria nostra,
gradito mi giungo 11 patriottico messaggio di cotesto onorevole e

benemerito Consiglio comunale, presso il quale la prego di rendersi
autorevole interprete dei miei più vivi ringraziamenti.

« Orlando ».

In seguito a folies proposta fatta dal consigliere Foschi, e apin•o- -
Vata all'unanimità dopo un applautitissimo discorso del sindaco,
Tenne deliberata la sospensione della seduta, affinebé it sindaco e

tutti i consiglieri presenti potessore partecipare .ad una grandiosa
dimostrazione patriottica, organizzata per riaformare i giusti di-
ritti della nostra,vittoria.

La dimostrazione, iniziatasi in forma imponente a Piazza Co-
Ionna, si diresse, con a capo 11 sindaco e la Giunta comunale, giunti
sollecitamente, al Campidoglio, dove parlarono acclamatissimi il sin-
daco, l'on. Federzoni e l'avv. Cavazzoni, consigliore provinciale di
Milano.
L'immensa folla, lasciato 11 Campidoglio, trasso in vari altri punti

della , città, acclamando all'italiauità di Fiume e all'unione della
Dalmazia all'Italia.
Arrivo della seguadra giappossese a f.rernova. -

Alle ore 15 di ieri entró nel porto di Genova la squadra giapponeso,
composta di varie importanti unità, salutata entusiasticamente
dalla folla, chq, gremiva le calate, e dagli equipaggi delle navi an-
corate. '

s

Monuncrgibile ex-gernsanteo a Porto dManzio. -

Alle ore 11,45 di ier mattina il sottomarino tedesco, comandato dal

capitano di corvetta cav. Marracini, parti da civitavecchia per
Porto d'Anzio, ove si tratterrà due giorni; quindi andrà a Napoli.
Lisaen dinavigaziosse Taranato-Costantinopoli.,- Ieri

sera 6 partito da Taranto il piroseafo Ferener, appartenente alla:
Boeietà « Adria ». Viene in questo modo inaugurata la linea di na-
Vigazione Taranto-Costantinopoli, coordinata col treno partito do--
menies scorsa da Löndra.
Mercato serico. - 11 Ministero per l'industria il commercio

e il lavoro conianica:
11 corrispond'ente serieo del Ministero a 'Ï'okyo telegrafa in data

18. corr.:
Mercato seta sostenuto. Quotast Shinshu It2 13rl5 Yen 1.530. Le

esportazioni della sota greggia dal 1• Inglio al 15 aprile 1919 sono
state per l'America di 158.550 balle, per l'Europa di 19 203,90 stock
19.700. Mercato cascami risvegliasi. Esportaptoni per l'Amorica
19.391, per PBuropa 11.879, 10 stook 6000 picule.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
7URIGO, 28. - Si ha da Berlino: La sezione finanziaria del Con-

siglio supremo economico interalleato ha autorigato la consegna
di altri sette milioni di sterline in oro per l'acamsto di viveri de-
stinati alla Germania.
BASILEA, 22. -- Si ha da Vienna : II comandante della gendar-

maria di Wiener Neustadt ha ricevuto telegraficamente l'online di
coeupare la frontiera ungherese e di arrestare e disarmare even-

taalmente gli uomini della gnardia rossa ungherese in fuga. In con-
seguenza la frontiera ungherese à stata immediatamente guarnita
da up forte cordone di gendarmeria.
Notizie da Monaco di Baviera dicono che nessuno può lasciare la

città senza autorizzazione.

MADRID, 22. - II Gabinetto ritenendo che la ripresa del lavoro
sia già avvenuta in una importante proporzione, ha abbandonato

l'idea di muitarizzare il personale addetto at servizi delle comuni-

cazioni. 11 Governo ha fatto appello al popolo perché cooperi al ri·
stabilimento det servizi pubblici.
I giornali di destra esprimono fiducia nel Gabinetto Maura.

PARIGI, 23. - I giornali hanno da Atene che, secondo notizie da
Salonioco, sarebbero scoppiati a Costantinopoli gravi disordini Par-
tigiani del Comitato Unione e Progresso si sarebbero sollevati oon-
tro 11 Governo turco ed avrebbero proclamato la repubblion. Nes-
sua suddito estero sarebbe stato molestato. 11 movimento avrebbe
un carattere prettamen e interno el antigovernativo.

11 Senato ha ratificato il progetto adottato dalla Camera dei de-

putati circa la giornata di otto ore'di lavoro.
BASILEA, 23. - Si ha dp Berlino:
La fanteria delle truppe del Governo à entrata in Augusta dål

sobborgo di Vorvach. Il passaggio dal ponte di Vorvach é avvenuto
colla forza. Un operaio è rimasto nociso e due leggermente feriti.
E stato proclamato lo soiopero por la durata della presenza delle

truppe del Governo nella città.
Le truppe governative harino occupato Oberadort ed Allgau. La

guarnigione di Riossen si è dichiarata per il Governo.
In seguito ai disordini avvenuti nei giorni scorsi, la città di Am-

burgo ha domandato l'invio di truppe del Governo.
La Berliner Zeitung ha da Monaco che Neuhsam e Landauer

sarebbero stati arrestati e che Levien e Toller sarebbero fuggi-
tivi.
Finora la situazione à completamente oscura. Pare che la guar-

nigione di Monaco avrebbe aderito di nuovo alla Repubblica del
Consigli.
Si ha da Augusta :
La calma è ristabilita. Hanno avuto luogo trattative con i capi

degli operai.
11 comandante delle truppe del Governo esige la consegna imme-

dista dei capi della rivolta, la cessazione delle ostilità e la resa
delle armi.
Questo condizioni furono adcettate,ma si ignora so i capi saranno

tanto padroni delle masse per ottenere la esecuzione integrale di
esse.

Il numero delle vittime not è ancora conosciuto.
I tram ed i treni non circolano. L' officina del gas possiede car-

bone soltanto per due giorni. Le comunicazioni telefoniche privato
sono proibite.
ZURIGO, 23. -- Si ha da Vienna: Dopo parecchi giorni di pri-

gionia a Felkaoh, Czerain è st,ato autorizzato a recarsi presso le
sue proprietà di Auscha.
L'Ungheria ha avvertito le ferrovie di Stato austriache e tede-

sehe che la circolazione dei viaggiatori è sospesa tra Budapest o
Vienna, restando permesso il trasporto delle merci.
Si ha da Budapest: 11 Governo dei Consigli ha nominato il com-

missario del popolo, Boehm, comandante in capo dell'esercito al
fronto, e il commissario Tibor Sgamaelj comandante delle truppe
nell'interno dello Stato, incaricandoÍo di mantenere l'ordino o la
disciplina e di reprimere i movimenti autirivoluzionari.
Si ha da Varsavia:
Lasvuoski, ex-deputato at Reichstag e commissario generale del

Consiglio popolare della Polonia ted saa per la Prussia occidentale,
è stato arrestato a Danzios in sieme ai men1bri del Consiglio popo.
lare stesso sotto l'acouga d'alto tradimento.
Si ha da Berlino :

E' arrivato Hoover commissario americano per gli approvviglo.
namenti.
Si ha da Augusta: Le fucilate continuano. Sono 'cominciate con•

versazioni fra gtt operai e le Commissioni di gestione. Se ne igno.
rano i risultati. I partigiani del Governo hanno concentrato impor.
tanti rinfúrzi.
Si ha da Bochum: Lo sefopero dei minatori å terminato.
Si ha da Amburgo: I disordini continuano.

I :I gi .
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